
Carissimi parrocchiani di Frontone e Acquaviva, per la prima
volta l’Arcobaleno (nella sua rinnovata edizione) esce con il
terzo numero in un anno. Anche se la fatica nella prepara-

zione e nella distribuzione, casa per casa, di ogni numero è note-
vole cercherò di tenere il passo. Tre numeri all’anno (ogni quat-
tro mesi) soprattutto per avere un maggiore contatto con le no-
stre 700 famiglie. Vedo che la varietà degli articoli e la stampa a
colori vengono sempre più graditi; lo noto anche dalle libere of-
ferte che giungono e che ogni volta coprono le spese del foglio.

Domenica 7 ottobre la parrocchia di Acquaviva ha festeggiato il
suo patrono: la festa della Madonna del Rosario, che quest’anno è
stata più partecipata del solito a motivo sia dei 55 anni della inaugu-
razione della sua chiesa ma anche a motivo degli ospiti convenuti da
Frontone. La Messa e la processione sono state infatti animate dal-
la Confraternita della Madonna del Soccorso. Il Vescovo Armando
non è potuto partecipare per un impegno sopraggiunto; ci ha guida-
ti però nella preghiera don Filippo Fradelloni, di Pergola. Il vescovo
Trasarti sarà con noi ad Acquaviva domenica 18 novembre e sono
sicuro che lo accoglieremo degnamente.

Domenica 14 ottobre a Frontone abbiamo celebrato la quarta
festa della parrocchia; da me fortemente voluta e istituita nel
2009; il suo scopo principale è quello di ricompattarci, dopo un
estate dispersiva, nel cammino comunitario della fede. Dobbiamo
sentirci più comunità, dopo aver fatto comunione con il Signore.
Quest’anno abbiamo valorizzato, nella Messa del 14 Ottobre, i
nonni con i loro nipoti. La risposta alla celebrazione è stata straor-
dinaria; i bambini del catechismo hanno preparato un simpatico
presente per i loro nonni e con i bambini della scuola materna
hanno animato la liturgia, più lunga del solito ma emozionante.

Non vi nascondo che affronterò il prossimo inverno con più
tranquillità, anche se madre natura dovesse rifarci lo scherzo dei
quasi tre metri di neve a gennaio o febbraio. Due giorni dopo la

chiusura dell’anno scolastico lo stabile della scuola è stato com-
pletamente avvolto dall’impalcatura per la rifacitura del manto di
copertura del tetto. Come avete visto l’edificio è stato anche rin-
frescato esteriormente grazie alla generosità della ditta interpella-
ta. Le infiltrazioni dell’acqua, dopo le gelate che ogni volta spacca-
vano le tegole, stavano diventando sempre più frequenti, metten-
do con il tempo a repentaglio lo stabile intero e la gracile pazien-
za del sottoscritto.

Un lavoro, quello del tetto nuovo, fatto in lodevole sinergia al
quale hanno contribuito quattro diverse fonti; abbiamo sistemato
una faccenda che quando arrivai, nel 2009, pensavo si sarebbe fat-
ta appena tra una decina di anni, date le esigue risorse trovate al-
lora in cassa. Grazie di cuore a chi mi ha sostenuto nell’iniziativa.

È ricominciato anche il catechismo. Mentre ad Acquaviva si svol-
gerà in settimana (lunedì, mercoledì e venerdì) a Frontone tutti i
quattro gruppi si incontreranno ogni sabato, eccezione fatta per i
ponti e le feste natalizie. Un grazie ai nostri catechisti (lo staff è quel-
lo dell’anno scorso) per la disponibilità a educare nella fede le nostre
nuove generazioni. Chiedo la massima responsabilità nell’educazio-
ne e nella trasmissione della fede anche alle famiglie dei nostri bam-
bini. I vostri figli impareranno maggiormente anche grazie al vostro
coinvolgimento nel cammino di fede. Non toglierò, neanche que-
st’anno, la messa del sabato sera, che ha valore festivo, per dare la
possibilità ai bambini e alle loro famiglie di non tralasciare la parte-
cipazione alla Messa. Approfittatene! Frontone ha, così, ben tre
Messe festive (per circa 1150 abitanti); un lusso che non potrà dura-
re ancora troppo.

Chiudo il mio intervento augurando a tutti una buona lettura.
Un particolare saluto ai lontani; mi confidano sempre con gioia
l’arrivo dell’arcobaleno nelle loro case; chi vive lontano a volte
aspetta, forse più dei residenti, qualche notizia dalla sua terra.
Una buona conversione a tutti durante l’ormai vicinissimo perio-
do dell’Avvento. Sia un tempo di grazia per rivivere candidamen-
te e “da bambini” il Natale 2012!

Vi benedico tutti! Don Ivan, parroco di Frontone e Acquaviva
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San Savino, Santi-Passetti

175 anni di festa

Battesimo Melissa Toccaceli

Battesimo Martinelli Ludovica

Restauro del tetto
dell’asilo

Orario festivo Messe
Sabato: ore 17,30 a Frontone

ore 16,15 a Paravento
(il 2° sabato del mese)

Domenica: ore 8,45 a San Savino
ore 11,20 a Frontone
ore 10,00 ad Acquaviva
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Al bosco dei folletti, Urbania

Angelina Pacchetti, loc. Sant’Ilario, 1982

Acquanera, 1998

Battesimo
Maisano
Margherita

Francesco con lo
zio Toto, California

Acquaviva festeggia i 55 anni della sua chiesa!

Il Cinisco, un’area di sosta camper… ritrovata!

Matrimonio Brusa-Viti

Sabato 8 settembre – festa al-
l’Eremo dell’Acquanera. Due fat-
tori, quest’anno, hanno contribuito
alla buona riuscita della festa della
Natività di Maria, che la comunità
cristiana di Frontone svolge per tra-
dizione all’Eremo di Acquanera. La
bellissima giornata e il fatto che la
festa era di sabato hanno fatto sì che
il numero dei pellegrini è stato supe-
riore rispetto agli anni scorsi. Grazie

ai sacerdoti che ci hanno aiutato nel
servizio delle confessioni (don Fer-
dinando, don Luigi, don Gabriele,
don Gilberto, don Nazzareno e don
Mirko) e grazie al comitato che ha
preparato il ristoro ai pellegrini. Il ri-
cavato della festa sociale viene offer-
to per le opere parrocchiali. Que-
st’anno l’utile è stato di 1.470,00 eu-
ro. Arrivederci all’anno prossimo:
domenica 8 settembre 2013!

Domenica 11 novembre – ore 11,20 – Messa con
associazioni sportive e di volontariato

Dom. 18 XI – ore 11,20 – Messa defunti ultimo anno
Mercoledì 21 novembre – ore 11,20 – Messa con

associazione Carabinieri in congedo
Martedì 4 dicembre – ore 11,20 – S. Barbara; Messa

a Foce ore 11,20
Martedì 4 dicembre – ore 16,30 – Messa per 100

anni di Delfina Ricci (Pro Loco)
Mercoledì 5, giovedì 6, venerdì 7 dicembre – triduo

a Foce – Rosario e Messa ore 16
Sabato 8 dicembre – ore 10,30 – processione dal

Castello per Foce; all’arrivo Messa
Sabato 8 dicembre – ore 15,30 – in parrocchia

matrimonio Bardeggia-Fatica
Lunedì 10 dicembre – ore 16 – Madonna di Loreto a

Foce; Rosario e Messa alle 16
Inizio novena di Natale – lunedì 17 XII – ore 18
Confessioni – sabato 24 dicembre – dalle 15 alle 18
Natale Messa della notte – lunedì 24 – a mezzanotte
Natale Messe del giorno – martedì 25 XII – S. Savino

alle 8,45 e Frontone alle 11,20
Te Deum – lunedì 31 XII – Messa ore 17,30
Maria SS. Madre di Dio – martedì 1° gennaio –

Messe ore 11,20 e 17,30
Epifania: Messa alle 11,20 e benedizione bambini
Sant’Antonio a San Savino – sabato 19 gennaio –

Messa ore 11,20 benedizione pane e animali
Sant’Antonio a Frontone – domenica 20 gennaio –

Messa 11,20 e benedizione pane e animali
Mercoledì delle Ceneri – 13 febbraio – Liturgia delle

Ceneri alle ore 20,45
Visita famiglie Frontone – da lunedì 25 febbraio –

iniziamo con Foce e Caprile
IV dom. di Quaresima – 10 marzo – Prima Confessione

Calendario pastorale - Frontone

in memoria di Franca Pavoni

In Luna di Miele

Non ancora tutti lo sanno, ma da venerdì 6 luglio con gran-
de soddisfazione della nostra Amministrazione, abbiamo inau-
gurato l’Area di Sosta per Camper, sita presso il vecchio cam-
po sportivo della “Buca”.

Tutto è nato un anno e mezzo fa quando, per tramite di una
signora di Frontone che vive a Colbordolo, il lunedì di Pasqua
una giovane coppia con due splendidi bambini sono capitati al
Castello per una visita. Per caso ero lì e, parlando con loro, ho
da subito percepito nei due ragazzi, Savio ed Erica, una gran-
de energia ed un entusiasmo particolari. Erano camperisti in-
teressati ad avviare un’area di sosta per camper nell’entroter-
ra, certi che i nostri bellissimi territori fossero luoghi ideali
per il relax, ma anche per gite fuori porta verso mete impor-
tanti. La proposta è stata immediata: “Perché non andate a ve-
dere la nostra area di sosta? E’ da tempo in stato di abbando-
no perché essendo un po’isolata i camperisti preferiscono par-
cheggiare nel centro di Frontone”.

Savio ha preso la palla al balzo e, dopo una breve ricogni-
zione dall’alto per vedere dov’era collocata l’area, con sua
moglie sono andati a fare il primo sopralluogo. Dopo due
giorni la telefonata: Savio aveva fatto vedere il luogo anche
al suo socio Diego, che ne è rimasto colpito ed immediata-
mente hanno chiesto cosa si poteva fare per cominciare a si-
stemare l’area.

Il destino ci aveva riservato proprio una bella sorpresa, in
un periodo di crisi così incalzante, poter dare respiro anche ai
bar, alla tabaccheria, agli alimentari ecc, grazie allo staziona-
mento dei camper in maniera organizzata, sarebbe stato vera-
mente positivo, quindi, con il Sindaco, ci siamo adoperati per
emanare un bando per l’aggiudicazione dell’area ed in breve
tempo le pratiche burocratiche erano state espletate. Ora sa-
rebbe iniziato il lavoro per i due ragazzi. Nel giro di qualche
mese, l’area è completamente cambiata. Con la recinzione, la
sistemazione della staccionata e del sentiero che porta al cen-
tro di Frontone, i bagni, le piazzole attrezzate e le aree relax
lungo il fiume, “Il Cinisco” era pronto per accogliere i suoi
camperisti.

Nonostante l’inaugurazione sia avvenuta tardi, il riscontro
è stato immediato. Varie decine di camper hanno sostato nel-
l’area rimanendone entusiasti, mentre un caso emblematico è
stato quello dei due ragazzi inglesi che si sono fermati a Fron-
tone per ben 3 mesi!

Il racconto è terminato, ma una grande avventura attende
i ragazzi, dai quali dobbiamo trarre un grande insegnamento:
con grande spirito di volontà, sacrificio e collaborazione con
le altre realtà del luogo, tutto si può fare, specialmente crede-
re in un settore, come quello del turismo, che può dare mol-
to, in particolare a Frontone! Eleonora Marochi

Non avrei mai pensato di arrivare a
scrivere un “piccolo articoletto” per ri-
cordarti, anche se penso che nessuno di
noi ti ha dimenticato per un attimo. Sei
fra noi, tutti i giorni, dal mattino alla sera,
anche la notte perché non possiamo can-
cellare i squilli del telefono che ci avver-
tivano che tu stavi male, troppo
male….una morfina per spegnere quel
“maledetto dolore”, ma quando il dolore
era passato parte di te se ne era andato
per sempre.

Ringrazio il Signore che mi ha dato la
forza di rimanerti accanto, io, i tuoi figli, le
tue nuore, tua sorella, i tuoi nipoti, tua co-
gnata, tuo fratello, le tue zie e tante altre
persone che non ti hanno mai lasciata sola.

Mi hai insegnato tante cose perché
avevi un grande cuore, che bastava per
tutti. Il tuo vigore d’animo, la tua forza di
carattere e la tua volontà mettevano in
movimento la tua voglia di vivere, e por-
tavano “energia positiva” in qualsiasi am-
biente ti trovassi.

Lavoravi sino al limite delle forze sen-
za perdere mai l’entusiasmo e la gioia di
fare; lo facevi per la tua famiglia, per i
tuoi figli che amavi infinitamente, ma an-
che per tutti noi che vivevamo con te in
sintonia e rispetto.

Era scontato per noi vivere a fianco di
una “furia” simile.

La tua scomparsa mi ha fatto percepi-
re il grande amore che hai sparso in tutti

questi anni. Me
l’hanno fatto ca-
pire le tante ma-
nifestazioni d’af-
fetto e partecipa-
zione al dolore
da lasciarmi sen-
za fiato.

Ringrazio, in
questa occasio-
ne, tutti a nome mio e di tutta la nostra
“grande famiglia”.

Ciao Franca, ho pregato per te.
Ho avuto il privilegio di pregare per

un angelo.

Con affetto, la tua Luigina!

Lo scorso luglio, in occasione della
nostra luna di miele, io e mia moglie
Alessia abbiamo avuto il piacere di es-
sere ospiti, ahimè solo per mezza
giornata, di una delle tante famiglie di
frontonesi emigrati in California nel
secolo scorso ma tuttora saldamente
legate al paese di origine in cui ogni
anno fanno ritorno con entusiasmo:
sto parlando dello zio Antonio (Toto)
Della Morte e di sua moglie Maria
Domenica (Menchina).

Diversamente dalla maggioranza
dei nostri compaesani californiani, re-
sidenti a Napa Valley, una zona del
nord della California conosciuta per la
bellezza delle campagne e per le im-
portanti aziende vitivinicole, gli zii To-
to e Menchina vivono a Menlo Park,
un grazioso quartiere residenziale si-
tuato a sud di San Francisco nella
Contea di San Mateo, nelle vicinanze
della famosa Stanford University.

Un bel sole, ville curatissime, verdi
giardini pieni di fiori e frutti di ogni ti-
po, insomma tutto ciò che uno si
aspetta di vedere in California…ma
entrando in casa Della Morte dopo
pochi secondi abbiamo respirato
un’atmosfera familiare, per la cucina
in primis ma soprattutto per i modi af-
fettuosi che solo gli italiani all’estero
sanno avere con i propri parenti che
arrivano a far loro visita dal paese na-
tale.

Ad accoglierci anche mio cugino
Tony con moglie e figlio e la sorella di
zio Antonio, Alderina, con il marito

Antonio Magagnini, originario di Per-
gola.

E’ stato bellissimo cimentarsi con il
barbecue, questo si tipicamente ame-
ricano, sotto lo sguardo un po’ inter-
detto di Edy, la ultracentenaria tarta-
ruga di casa.

Durante la mattinata abbiamo an-
che trovato il tempo di fare una breve
visita all’attività di famiglia, un grande
show room di ceramiche e marmi,
che ormai da cinquant’anni zio Toto
prima e il figlio Tony adesso montano,
con perizia tutta italiana, nelle ville
della loro bella contea e oltre.

E nel capannone, ogni tanto, qual-
che foto dell’amato casolare natio di
San Savino e, ovviamente, del castello
di Frontone.

La storia dello zio Toto, analoga a
quella di tanti altri frontonesi emigra-
ti in tempi lontani, costituisce un bel-
l’esempio di affermazione di quei va-
lori positivi che caratterizzano la no-
stra cultura, quali lo spirito di iniziati-
va e la determinazione, che in tanti
luoghi del mondo hanno portato gli
italiani ad eccellere nei campi più dis-
parati.

Alla fine di questo breve racconto,
come sindaco di Frontone, approfitto
per rivolgere un caro saluto a tutti i
compaesani residenti all’estero, che
dimostrano di amare ancora tanto il
nostro piccolo paese, nella speranza
che leggendo questo giornalino pos-
sano sentirsi un po’ più vicini a noi.

Francesco Passetti

Il saluto del parroco

La famiglia della signora Delfina Ricci è contenta della presenza di chiun-
que si vorrà unire alla Messa di ringraziamento per i 100 anni della Delfa,
che celebreremo martedì 4 dic. ore 16,30 presso il “palazzo degli specchi”!

All’inizio della Via Crucis

Il vescovo Armando ad Acquaviva – 18 novembre!
Ore 16,45 – raduno nella piazzetta della chiesa
Ore 17,00 – processione con la Banda di Cagli
Ore 17,30 – Messa presieduta dal Vescovo Trasarti

Verrà benedetta la nuova croce per il campanile
Sarà con noi il sindaco di Cagli, signor Patrizio Catena
Ore 19,00 – cena fraterna preparata dalla Pro Loco
Per partecipare alla cena rivolgersi al 333 1086011 (Giampietro)
oppure al 329 6028347 (don Ivan)
Sono caldamente invitati all’intera festa le nostre associazioni:
la sportiva, la Pro loco e l’Università Agraria!
Addobbiamo il percorso della processione con le bandiere di Acquaviva!

Ciao, Sauro!

Lunedì 24 settembre. E’ arrivato
quel tremendo giorno, che ha portato
via il nostro amato Sauro, all’età di appe-
na 46 anni. Dopo tre anni di cure medi-
che e due interventi, sei partito; non ab-
biamo mai sentito, da parte tua un la-
mento. Hai affrontato tutto con sereni-
tà, compostezza, speranza e pazienza.

Hai dato forza tu ai tuoi cari nella no-
stra disperazione!

Resterai sempre nel nostro cuore co-
me sei vissuto, cioè, un figlio, un fratel-
lo, uno zio, un marito, un padre, un ami-
co; sempre dolce, gentile e saggio, che
sapeva donare amore e dolcezza a tutti.

Tutti coloro che ti hanno conosciuto
sono venuti a Fano per darti l’ultimo sa-
luto con le lacrime agli occhi. Le fami-
glie Vitalucci e Neri ringraziano!

Rosanna Vitalucci

Domenica 25 novembre – ore 11,20
ricordiamo Mario Grassi nel quinto

anniversario di morte
e Luca nel suo compleanno

l’aforisma
Molti parlano dei poveri, ma pochi par-
lano con i poveri!

(Beata Teresa di Calcutta)
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Raccolta dei vestiti usati

Inaugurazione dei lavori dell’asilo

Mostar, Hercegovina

Festa della
parrocchia

Anniversari
di matrimonio

Matrimonio Massimo e Manuela

Benedizione dei trattori

Coro di Acquaviva

Beatificazione Eusepi Cecilia

Battesimo
Margherita
Berardi

Lo scorso 18 e 19 agosto si è svolta nella nostra piccola e ac-
cogliente frazione di Acquaviva la 30° Sagra della pappardella al
cinghiale (festa paesana). Una tradizionale due giorni che ha re-
gistrato un boom di visitatori provenienti da tutto il comprenso-
rio e non solo.

Nella giornata di domenica abbiamo avuto presenze certe da
Loreto, Macerata, Senigallia, Pesaro, Coriano, ecc. Questo dovu-
to probabilmente alla presenza delle telecamere di TVRS per
l’ormai classica (per noi) registrazione della trasmissione televi-
siva “la nostra gente”, ma soprattutto anche per il consolidato li-
vello organizzativo raggiunto in questi trenta anni di attività, per
la qualità e bontà dei piatti proposti, per le importanti manifesta-
zioni collaterali proposte.

Prima fra tutte il Tractor Day (giunto alla sua settima edizio-
ne) che ha fatto registrare quest’anno la presenza di una sessan-
tina di mezzi agricoli a ruote e ha fatto un ulteriore salto di qua-
lità ben testimoniato dalle autorità in campo agricolo presenti: il
presidente nazionale Cia, presidente Cia di Pesaro, responsabi-
le Coldiretti di Pesaro. Hanno partecipato all’iniziativa anche al-
cuni amministratori locali: Patrizio Catena, sindaco di Cagli,
Massimo Ciabocchi, presidente della Comunità montana, Gino
Traversini, consigliere regionale, Domenico Papi, consigliere
provinciale.

Una giornata iniziata con la sfilata dei mezzi per le vie del
paese, proseguita con il convegno sul mondo agricolo, con la ce-
lebrazione della Messa sotto il tendone, il pranzo preparato dai
volontari. Il pomeriggio è stato dedicato alle prove di abilità dei
mezzi in campo; vi hanno assistito non meno di cinquecento per-
sone.!

Un successo frutto dell’instancabile lavoro di pochi, che in
maniera ostinata continuano a tenere alto il nome di Acquaviva.

Giampietro Ciancamerla

Il tractor day all’interno della festa paesana

Caro Francesco Maria,
chi ti parla è tuo padre. Tu hai passato la tua

breve ma intensa vita in sella alla tua fedelissima bicicletta sfi-
dando anche le intemperie pur di pedalare; io ti dico che ora stai
pedalando verso i cancelli del paradiso tra le braccia del Signo-
re nostro Dio.

Se il paradiso esiste ed è vero, Lui nel suo immenso amore ti
sta aspettando a braccia aperte. Francesco Maria ora che risiedi
nella casa del Signore ricordati della tua famiglia che hai lascia-
to troppo presto; d’ora in poi ogni volta che guarderò la luna il
mio pensiero volerà da te.

Francesco, prima che ti vada, gli alfisti di tutto il mondo ti
porgono il loro saluto. Ora, figlio mio, riposa in pace, quella pa-
ce che nella vita terrena non sempre ti è stata concessa. Torqua-
to Tasso disse “Non piangete, non vado via, vi precedo soltanto”.

Ciao Franci!

Ringraziamo l’intera comunità di Acquaviva che ci ha confor-
tato in questo terribile momento. Un particolare ringraziamento
lo rivolgiamo a tutti i nostri parenti che ci sono stati vicini.

Grazie!
Acquaviva, 26 giugno 2012

CIAO, FRANCI!
La famiglia di Francesco Maria Mencarelli

alla messa di esequie

Carissimi Mauro, Adalgisa, Anna e Velia la nostra comunità
cristiana e civile di Acquaviva si stringe tutta unita a voi in que-
sto momento di grandissima prova alla quale siete stati chiama-
ti con la prematura e quasi improvvisa scomparsa del vostro ca-
rissimo Francesco.

Per un destino, a noi ora, del tutto incomprensibile France-
sco vi ha salutato, lasciando sicuramente in voi un grandissimo
dispiacere e sconcerto. La fede nel Signore risorto vi aiuti a ma-
turare la certezza che Francesco però continuerà a vivere, anche
se in una nuova dimensione. Potrete ricordarlo d’ora in poi, an-
cora di più, nelle vostre preghiere e lui, dal cielo, continuerà ad
amarvi per sempre ricambiando tutto l’amore familiare che in
questa vita ha ricevuto da tutti voi.

Oltre alla preghiera per Francesco che chiediamo a tutti di
rinnovare anche in futuro, noi comunità cristiana di Acquaviva
fin d’ora rivolgiamo una corale preghiera al Signore Gesù anche
per i genitori e le sorelle di Francesco. Loro saranno i primi che
ne sentiranno maggiormente il distacco. Il Signore Gesù li pro-
tegga, li ami ancora più di prima! Dal paradiso Francesco farà al-
trettanto.

Don Ivan interviene al termine delle esequie
di Francesco

Nel mese di giugno grazie all’interessa-
mento di un attento paesano è stata organiz-

zata una comitiva di volontari che hanno sostituito la usurata recin-
zione che va dall’ex asilo parrocchiale al confine di Zepponi V. L’ac-
quisto della rete è stato sostenuto dalla parrocchia, mentre don
Ivan ha offerto una cena ai volontari.

All’interno della tradizionale festa paesana è stata organizzata
dalla parrocchia la Pesca di Beneficenza il cui ricavato è stato di
euro 766,07. Per la prima volta si sono coinvolti nell’iniziativa un
gruppetto di ragazzini/e. Su loro proposta circa un terzo del gua-
dagno verrà speso per l’acquisto di un gioco che andrà sistemato
nel parco della nostra frazione. L’Università Agraria ha parimenti
sostenuto l’iniziativa e promesso un consono aiuto.

La nostra chiesa parrocchiale e la canonica sono stati final-
mente messi in sicurezza. Dietro interessamento della Curia Ve-
scovile sono stati reperiti i contributi (otto x mille) per la sistema-
zione dell’impianto di sicurezza.

I paraventini hanno festeggiato nel migliore dei modi la festa di
San Michele arcangelo, che quest’anno si è tenuta di sabato. Al
termine della Messa prefestiva gli abitanti della frazione hanno of-
ferto un rinfresco a tutti i presenti. Grazie!

Venerdì 5 ottobre ha presieduto la Messa feriale don Gabriele

Micci, l’ultimo sacerdote ordinato della nostra Diocesi. Al termine
della Messa, alla quale ha partecipato anche un gruppo di fronto-
nesi, tutti hanno osservato il tradizionale bacio delle mani consa-
crate al prete novello. A don Gabriele, originario di San Lorenzo in
Campo, i migliori auguri per un proficuo ministero.

Domenica 7 ottobre, in occasione della festa della Madonna
del Rosario, la Messa e la processione sono state presiedute da
don Filippo Fradelloni, vice parroco di Pergola. Buona la parteci-
pazione alla Messa. Un ringraziamento particolare alla Confrater-
nita della Madonna del Soccorso di Frontone; una quindicina di
confratelli hanno animato la festa. Grazie ovviamente anche alla
Pro Loco che, al termine della processione, ha offerto a tutti un
piatto di polenta. Ha concelebrato la Messa anche don Gabriele
Bongarzoni. Grazie, infine, a chi ha riportato la busta con l’offerta
per le opere parrocchiali (una sessantina).

Trovata finalmente la causa del lento deterioramento, anche se
solo in alcune piccole parti, del nostro dipintone. Un paio di anni fa
si era ipotizzata l’umidità del muro, che grazie ad una supervisione
di tecnici è stata scartata. La causa vera sembra essere l’umidità
dell’ambiente. Abbiamo provveduto immediatamente alla soluzio-
ne del problema con un deumidificatore che metteremo in funzio-
ne soprattutto d’inverno quando il tasso di umidità nella nostra
chiesa parrocchiale di Acquaviva è altissimo.
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Domenica 18 novembre – ore 17 – processione e Messa con il Vescovo
Sabato 8 dicembre – Immacolata – Messa ore 9,30
Domenica 9 dicembre – II di Avvento – Messa ore 10
Natale Messa di vigilia – lunedì 24 XII – ore 22,45 ad Acquaviva
Natale Messa del giorno – martedì 25 XII – ore 10 ad Acquaviva
S. Stefano – 26 XII – Messe a Paravento alle ore 9 e Acquaviva alle 10
Maria SS. Madre di Dio – 1° gennaio – Messa ad Acquaviva alle 10
Epifania – 6 gennaio – Messa Acquaviva alle 10 e benedizione bambini
Sant’Antonio ad Acquaviva – 20 gennaio – Messa alle 10 e benedizio-
ne pane e animali
Mercoledì delle Ceneri – 13 febbraio – Liturgia delle Ceneri ore 18
Visita famiglie Acquaviva – da martedì 2 aprile – iniziamo con Paravento

Fiorucci Matteo e Cristina – 10° anniversario
Cencetti Mauro e Teresa – 15° anniversario
Schiaroli Davide e Bernardina – 25° anniversario
Ciancamerla Giampietro ed Ersilia – 30° anniversario
Martelloni Giuseppe e Paolina – 40° anniversario
Ricci Alfiero e Filomena – 40° anniversario
Girelli Nevio e Filomena – 45° anniversario

Calendario pastorale - Acquaviva

Domenica 16 settembre 2012
anniversari di matrimonio ad Acquaviva

Domenica 23 settembre 2012 – festa degli anniversari di matrimonio a Frontone
Tarsi Alessandro e Laura – 5° anniversario
Rongoni Roberto e Milena – 10° anniversario
Spadoni Robertino e Katy – 10° anniversario
Baldini Gianni e Roberta – 10° anniversario
Casettari Luigi e Francesca – 10° anniversario
Cavallini Ersiliano e Raffaella – 10° anniversario
Migani Alessandro ed Eleonora – 10° anniversario
Guion Maurizio e Catia – 15° anniversario
Marchionni Massimo e Caterina – 15° anniversario
Schiaroli Franco e Francesca – 15° anniversario
Pantaleoni Rino e Caterina M. – 20° anniversario
Roselli Piero e Antonella P. – 20° anniversario
Droghini Giulio e Maria L. – 25° anniversario
Pedana Marco e Antonella – 25° anniversario
Marini Giorgio e Gisella – 25° anniversario
Tagnani Altero ed Edelweis – 30° anniversario
Rossi Roberto e Giuseppina – 30° anniversario
Pedana Maurizio ed Emma – 30° anniversario
Smeraldi Fiorenzo e Patrizia – 30° anniversario
Braccini Bruno e Lilia – 35° anniversario

Servadei Massimo e Giuseppina – 35° anniversario
Casaccia Alfio e Marilena – 35° anniversario
Curati Domenico e Maria – 35° anniversario
Profiri Vincenzo e Maria – 40° anniversario
Grelli Luigi e Maria del Pilar – 45° anniversario
Della Morte Ivo e Maria – 45° anniversario
Paterniani Luciano e Maria Rosa – 45° anniversario
Catena Nello ed Eleonora – 50° anniversario
Tagnani Lorenzo e Lucia – 50° anniversario
Pedana Cesarino e Guerrina – 50° anniversario
Ioni Settimio ed Elena – 50° anniversario
Proietti Alberto e Carla – 50° anniversario
Sciamanna Andrea e Silvana – 55° anniversario
Fatica Delfo e Giuseppina – 55° anniversario
Fatica Vincenzo e Giovanna – 55° anniversario

l’aforisma
Se vuoi salire fino al cielo, devi scendere fino a chi soffre
e dare la mano al povero!

(Beata Teresa di Calcutta)

I missionari ad Acquaviva

...in breve...

l’aforisma
Essere non amati, non voluti, dimenticati. E’ questa la gran-
de povertà, peggio di non avere niente da mangiare!

(Beata Teresa di Calcutta)

Chiunque può collaborare nel suggerire proposte e consi-
gli per migliorare i prossimi numeri del nostro giornalino par-
rocchiale.

Sono graditi articoli di carattere storico, religioso e sociale
della nostra realtà di Frontone e Acquaviva. Grazie di cuore a chi
contribuisce, con la propria offerta libera, alla stampa del foglio!

Come da ben 32 anni a que-
sta parte, il Centro Missiona-
rio della nostra diocesi di Fano
Fossombrone Cagli e Pergola
organizza una settimana di
campo in cui 50 ragazzi raccol-
gono gli indumenti usati, riflet-
tono su tutto ciò che ruota at-
torno all’essere missionari e
vivono con uno stile basato
sulla sobrietà.

Quest’anno le parrocchie di
Apecchio, Frontone, Acquavi-
va, Fenile, Isola di Fano, Mon-
temaggiore, ci hanno ospitati
nella terza settimana di luglio e
hanno contribuito alla raccolta
di indumenti usati: noi ragazzi
abbiamo raccolto tanti sacchi
lungo le strade e tante persone
ci hanno accolto, anche dentro
le loro abitazioni, per offrirci
qualcosa da bere e per fare due
parole insieme.

Nella giornata in cui abbia-
mo attraversato le parrocchie
di Frontone e Acquaviva, la
raccolta è stata abbondante
poiché in quasi tutte le case vi
erano dei sacchi da caricare e
la gioia e l’accoglienza dei par-
rocchiani era così contagiosa
che ci siamo fermati quasi dap-

pertutto per parlare con le per-
sone: abbiamo speso tutta la
mattinata a girare le case nel
centro dei due paesi e quelle
più fuori e tutti erano pronti a
donarci qualcosa di loro. En-
trambe le parrocchie si sono
mobilitate per organizzare la
giornata e tutti i parrocchiani
erano pronti per accoglierci e
fare in modo che la giornata ri-
uscisse bene. Alla sera, dopo
l’incontro di formazione tenu-
to dai padri saveriani che ci
hanno accompagnati tutta la
settimana, Padre Serge e Pa-
dre Enzo, e la messa celebrata
in un modo “diverso” con la
comunità, abbiamo fatto un
momento di festa per ringra-
ziare tutti i parrocchiani.

A questo punto vorrei rin-
graziare, a nome di tutti i com-
ponenti del campo, ogni perso-
na delle parrocchie di Fronto-
ne e Acquaviva per la loro ac-
coglienza, per la loro organiz-
zazione, per il loro tempo spe-
so con noi e per tutta la loro
gratitudine che hanno dimo-
strato nei confronti della mis-
sione. Grazie!

Nicola Sbrega

La parola a Nicola responsabile CMD

I ragazzi del CMD durante la raccolta dei sacchi neri sono sta-
ti accompagnati dai nostri volontari. Grazie perciò a Luca e Mar-
tina Pantaleoni, Stefania Marchionni e Noemi, Rosanna e Luigi
Marchionni, Brigido Bove e Maria Ricci per aver smistato gli
ospiti per il nostro vasto territorio parrocchiale. Molto buona è
stata la raccolta dei vestiti usati.

Grazie ai volontari con il mestolo che hanno ristorato i nume-

Il Centro Missionario Diocesano (CMD) organizza da oltre 30
anni l’esperienza estiva del “Campo di lavoro e formazione mis-
sionaria”. Lo scopo è quello di animare la dimensione missionaria
nella nostra diocesi di Fano-Fossombrone-Cagli-Pergola, visitan-
do ogni anno alcune parrocchie con un gruppo di giovani guidati
da un sacerdote missionario.

Quest’anno (come già più volte in passato) il Campo ha fatto
tappa nelle parrocchie di Frontone e Acquaviva, grazie alla dispo-
nibilità di don Ivan e dei parrocchiani. I giovani che partecipano
al Campo lasciano per una settimana le loro parrocchie, i loro
gruppi di amici, le loro abitudini e diventano testimoni della fede.
Il motivo di tutto questo sta nel fatto che la fede cristiana è conta-
giosa, cioè si attacca solo per contatto diretto! È incontrando un
giovane felice di essere cristiano che altri giovani desiderano es-
sere veramente cristiani.

Il Campo missionario, desidera fare questo: mostrare che vi-
vere la fede da giovani è bello ed entusiasmante, e fa nascere il de-
siderio di coinvolgere altre persone. Ecco perché ogni cristiano e
ogni parrocchia ha il compito di essere “missionaria”, che non si-
gnifica partire per andare nei paesi più poveri (anche), ma signi-
fica anzitutto - per ognuno di noi - avere il coraggio di dire ciò in
cui crediamo, e di farlo con gioia. Concretamente significa essere
aperti ad ogni persona, essere accoglienti verso tutti, disponibili
a pregare insieme gli uni per gli altri, e pronti a mettersi al servi-
zio dell’altro quando ce n’è bisogno.

La missione è l’anima della fede. Una fede stanca, che si chiu-
de in se stessa o nelle proprie devozioni, ma non attraente per gli
altri non è una fede missionaria, cioè contagiosa. Cristo invece è
stato contagioso e attraente, gli apostoli lo sono stati dopo di lui,
ed oggi ci siamo noi, chiamati ad essere testimoni gioiosi della no-
stra fede. Questo è l’obiettivo del Campo: trasmettere la gioia del-
la nostra fede incontrando le persone per le vie della parrocchia,
in chiesa e in piazza e con loro parlare amichevolmente, pregare
e far festa. Una settimana che vuole indicare uno stile da assume-
re per tutta la vita, sia per i giovani che partecipano in prima per-
sona, sia per le parrocchie che incontriamo nel cammino.

L’animazione missionaria:
il contagio della fede don Matteo Pucci

rosi ospiti nei locali delle Pro Loco di Frontone e Acquaviva. Gra-
zie a Rolando, Rosa, Michelina e Palmina per aver preparato il
pranzo e grazie a Palma, Anna Maria, Luisa e Mattia per aver ser-
vito la cena! I pasti sono stati offerti dalle rispettive parrocchie.
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